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1. INTRODUZIONE  

Il presente documento si inserisce nel progetto di fattibilità tecnica ed economica della 

nuova diga foranea del Porto di Genova. 

L’intervento comprende opere di dimensioni importanti, che richiedono particolare atten-

zione relativamente agli aspetti legati alla sicurezza dei lavoratori che saranno impegnati 

nell’esecuzione dei lavori, nonché alle condizioni di interferenza con l’intorno. 

 

Queste note hanno quindi lo scopo di individuare le prime indicazioni relative alla sicu-

rezza delle attività previste per la cantierizzazione e la realizzazione delle opere in pro-

getto. Le indicazioni fornite dovranno essere opportunamente e compiutamente svilup-

pate nell’ambito della stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento, da predisporre a 

corredo del progetto esecutivo, quando il livello della progettazione e delle scelte orga-

nizzative dei lavori consentirà la puntuale definizione delle procedure e delle misure di 

prevenzione e protezione in riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del can-

tiere e alle lavorazioni. 

 

Poiché è previsto che il progetto di fattibilità tecnica ed economica sia posto a base di 

gara di un appalto integrato di tipo complesso, il presente documento è fornito congiun-

tamente ad una serie di elaborati grafici esplicativi redatti a corredo della documentazione 

della sicurezza, per comodità elencati di seguito. 

 

 

MI046R-PF-D-Z-D-120-00 Elaborati grafici a corredo del piano di sicurezza e coordi-
namento – Area stoccaggio e lavorazione materiali inerti –
Planimetria percorsi 

MI046R-PF-D-Z-D-121-00 Elaborati grafici a corredo del piano di sicurezza e coordi-
namento –  Cantiere prefabbricazione cassoni – Planimetria 
percorsi  

MI046R-PF-D-Z-D-122-00 Elaborati grafici a corredo del piano di sicurezza e coordi-
namento – Planimetrie fasi realizzative- Fase A -  tav. 1 di 3 

MI046R-PF-D-Z-D-123-00 Elaborati grafici a corredo del piano di sicurezza e coordi-
namento – Planimetrie fasi realizzative- Fase A -  tav. 2 di 3 

MI046R-PF-D-Z-D-124-00 Elaborati grafici a corredo del piano di sicurezza e coordi-
namento – Planimetrie fasi realizzative- Fase A -  tav. 3 di 3 

MI046R-PF-D-Z-D-125-00 Elaborati grafici a corredo del piano di sicurezza e coordi-
namento – Planimetrie fasi realizzative- Fase B -  tav. 1 di 4 
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MI046R-PF-D-Z-D-126-00 Elaborati grafici a corredo del piano di sicurezza e coordi-
namento – Planimetrie fasi realizzative- Fase B -  tav. 2 di 4 

MI046R-PF-D-Z-D-127-00 Elaborati grafici a corredo del piano di sicurezza e coordi-
namento – Planimetrie fasi realizzative- Fase B -  tav. 3 di 4 

MI046R-PF-D-Z-D-128-00 Elaborati grafici a corredo del piano di sicurezza e coordi-
namento – Planimetrie fasi realizzative- Fase B -  tav. 4 di 4 
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2. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

 

Dati del cantiere 

Ubicazione Porto di Genova 

Oggetto intervento Costruzione di nuova diga foranea 

 

 

Committente 

Denominazione Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale 

Sede legale Palazzo San Giorgio 

Via della Mercanzia 2 

16124 Genova 

 

 

Responsabili 

RUP Ing. Marco Vaccari 

RL  

Progettista PFTE RTP: Technital (Mandataria) - Modimar - HR Wallingford -     

Socotec - Sener - Studio Ballerini - EPF - Ing. Albert (Mandanti) 

Progettista PD, PE  

CSP  

CSE  

 

 

Imprese 

  

  

 

I soggetti in questa fase non ancora nominati dovranno essere indicati nel Piano di Sicu-

rezza e Coordinamento in fase di progettazione esecutiva. 
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 Localizzazione del cantiere e descrizione del contesto in cui è prevista l’area di 

cantiere 

Considerata la tipologia di intervento la principale area di cantiere interesserà la zona a 

mare dell’attuale diga foranea, ma dovranno essere individuate anche aree a terra di op-

portuna ampiezza per consentire in particolare lo stoccaggio, la cernita e la lavorazione 

dei materiali da demolizione, oltre alle aree dove installare adeguati impianti per la pre-

fabbricazione dei cassoni cellulari. 

 

 
 
FIGURA 2-1 - DIGA FORANEA ESISTENTE – VISTA AEREA DA LEVANTE 

 

Le aree a mare interessate dalla nuova opera sono situate al largo dell'attuale diga foranea. 

Considerata l'estensione della nuova opera che sarà realizzata in più fasi successive, le 

aree di cantiere a mare saranno via via delimitate in funzione della posizione delle lavo-

razioni. La sequenza delle varie fasi dovrà essere definita nei dettagli in sede di progetta-

zione esecutiva, in accordo con le direttive delle Autorità competenti. 
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FIGURA 2-2 - NUOVA DIGA FORANEA DI GENOVA – AMBITO BACINO DI SAMPIERDARENA: 

AREA DI INTERVENTO 

 

Per quanto riguarda le aree a terra che potrebbero essere destinate alla prefabbricazione 

dei cassoni cellulari e allo stoccaggio dei materiali da costruzione e di quelli da smaltire, 

con apposito studio preliminare della cantierizzazione (elaborato cod. MI046R-PF-D-C-

R-040, a cui si rimanda per maggiori dettagli) si sono individuate due possibili zone in 

ambito portuale, la cui effettiva disponibilità dovrà comunque essere verificata in sede di 

progettazione esecutiva e concordata con le Autorità competenti: 

A. per la costruzione dei cassoni e lo stoccaggio/lavorazione dei materiali da demoli-

zione si è individuata un'area perimetrale alla piattaforma portuale di Genova-Prà, in 

corrispondenza della testata di levante del terminal contenitori (Figura 2-3), ovvero a 

levante del VI modulo del porto di Voltri. 

B. per lo stoccaggio dei materiali da demolizione si è inoltre individuato quale sito di 

possibile impiego un'area della superficie di circa 49.500 m2 presso l’area dello stabi-

limento ex ILVA, in prossimità dell'aeroporto Cristoforo Colombo (Figura 2-4). 

 

Le vie di accesso alle due zone individuate sono collegate con la viabilità pubblica e sono 

situate nei pressi dei due caselli autostradali di Genova Prà la prima e di Genova Aero-

porto la seconda. In particolare, la prima è raggiungibile dalla viabilità pubblica attra-

verso la strada di accesso alla piattaforma portuale e quindi alla strada posta nella “fascia 

di rispetto” a monte dell’area portuale al di fuori dell’area operativa. La seconda, invece, 
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è raggiungibile dalla viabilità pubblica tramite la strada che attraversa le aree in conces-

sione allo stabilimento ex ILVA. 

 

Come peraltro concordato nel corso del Dibattito pubblico, ove è stato richiesto di mini-

mizzare l’impatto dei lavori sulla viabilità portuale e di accesso al porto, resta inteso che 

entrambe le aree individuate saranno utilizzate con approvvigionamenti che avverranno 

in massima parte via mare, come via mare saranno esitati i manufatti prodotti, i materiali 

da demolizione trattati e idonei al riuso, oltre ad eventuali altri prodotti di risulta delle 

lavorazioni. L’accesso/uscita dalle aree attraverso la viabilità stradale sarà sostanzial-

mente limitato allo stretto necessario, ovvero prevedibilmente alle necessità di sposta-

mento delle maestranze e di trasporto a discarica di modeste quantità di materiale non 

recuperabile nell’ambito dei lavori (es. ferri di armatura, giunti, etc.). 

Per le movimentazioni residue che dovessero effettuarsi via terra, il collegamento diretto 

con la rete autostradale del porto di Genova-Prà potrà peraltro consentire di pianificare il 

trasporto in modo da non farlo coincidere con le ore di punta mattinali e serali del traffico 

locale. 

Pertanto si prevede che l’interferenza con il traffico viario locale sarà modesta e tale da 

non prevedere apposita viabilità provvisoria per l’accesso alle aree di cantiere. 

 

Riguardo alle interferenze con la viabilità marittima, si fa presente che le lavorazioni re-

lative alla nuova diga foranea riguardano aree lontane dalle linee di traffico attuali per 

l’accesso ai terminali di Sampierdarena. 

Per ridurre le possibili interferenze con il traffico marittimo dei terminali di Sampierda-

rena, i natanti coinvolti nelle movimentazioni in accesso/uscita dalle aree di stoccaggio e 

provenienti/diretti alle aree operative a mare potranno utilizzare l’imboccatura secondaria 

di ponente dell’attuale diga foranea. 

La regolamentazione dei traffici di cantiere e delle navi commerciali dovrà comunque 

essere definita dalle Autorità competenti, in base ad un dettagliato cronoprogramma ed 

alle effettive modalità esecutive dei lavori, propri di una fase più avanzata di progetta-

zione. 

Riguardo alle demolizioni, si sottolinea che la proposta di utilizzare esplosivi depotenziati 

consente di limitare le interferenze e gli effetti in un raggio massimo di 50 m. 

Infine, anche per il previsto impianto eolico le forniture e le relative lavorazioni avver-

ranno esclusivamente mediante attrezzati mezzi marittimi. 

 



 
Nuova  d ig a  fo ranea  de l  por to  d i  Genova  -  amb i to  bac ino  d i  Samp ie rdarena   

Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica  

Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza 
dei luoghi di lavoro per la stesura dei piani di sicurezza 

Rev.01 Data:  Giugno 2021  El.   MI046R-PF-D-S-R-050-01 

 

Pag. 12 di 60 

Mandataria RTP: Technital 

Mandanti: Modimar - HR Wallingford - Socotec - Sener - Studio Ballerini - EPF - Ing. Albert 

 

Le successive fasi di progettazione dovranno prevedere uno studio approfondito degli 

impatti da interferenza, in una fase in cui l’intervento e l’organizzazione del cantiere e 

delle lavorazioni avranno raggiunto un livello di dettaglio maggiore. 

 

 
 

 

FIGURA 2-3 - IPOTESI AREA DI CANTIERE DI PRÀ-VOLTRI 
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FIGURA 2-4 - IPOTESI AREA DI CANTIERE NEL SITO EX ILVA 
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 Descrizione sintetica dell’opera 

L’intervento prevede che la nuova diga foranea sia ubicata su fondali maggiori rispetto 

alla diga esistente, fino a 50 m, allo scopo di ampliare le aree portuali di accesso e mano-

vra afferenti all’ambito di Sampierdarena, così da consentire l’accesso al porto delle 

grandi navi di progetto in condizioni di sicurezza. L’ampliamento degli specchi acquei 

portuali comporta la necessità di demolizione di parte dell’attuale diga foranea.  

 

Sono previste due fasi funzionali di costruzione: 

 

 Fase a) funzionale di costruzione 

La prima fase di costruzione assicura l’operatività del terminale di Calata Bettolo in 

condizioni di sicurezza garantendo l’accesso delle più grandi navi di progetto nel 

breve termine, migliorando al contempo le condizioni di accesso ai terminali posti più 

a ponente. In questa fase l’estensione della nuova diga foranea è pari a 4160 m, mentre 

lo sviluppo della diga esistente oggetto di demolizione è di 2200 m. 

 

 Fase b) funzionale di costruzione 

Il completamento della costruzione della nuova diga assicurerà l’operatività di tutti i 

terminali di Sampierdarena, anche a quelli più a ponente, garantendo l’accesso delle 

grandi navi di progetto all’intero bacino. L’estensione delle nuove opere della diga 

foranea realizzate in questa fase è pari a 2130 m, mentre è prevista la demolizione di 

1665 m della diga attuale a cui si aggiungono 420 m di diga realizzata nella precedente 

Fase a). 

 

In Figura 2-5 sono presentate le due fasi funzionali di costruzione. 
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FIGURA 2-5 - FASI DI COSTRUZIONE DELL’INTERVENTO 
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Le sezioni tipo della nuova diga foranea si differenziano principalmente per i fondali e la 

quota d’imbasamento dei cassoni. I fondali variano tra 20 m e 50 m, mentre le quota 

d’imbasamento dei cassoni tra i 15 e i 25 m. 

 

Si possono distinguere due principali tipologie costruttive: 

 opera a parete verticale, in cassoni cellulari in c.a. imbasati su uno scanno in pietrame 

e massi naturali; 

 opera a parete verticale, in cassoni imbasati su uno scanno in pietrame e massi natu-

rali, con scogliera sul lato mare della parete verticale ai fini della riduzione della ri-

flessione delle onde e di protezione dell’opera a tergo. 

 

Per il riempimento dei cassoni è previsto l’impiego di materiale proveniente dalla demo-

lizione dei tratti di diga esistente, materiale proveniente da dragaggi, materiale granulare 

di cava. 

In sommità ai cassoni è prevista una sovrastruttura con muro paraonde in cemento armato, 

allo scopo di limitare la tracimazione del moto ondoso. 

 

Le scogliere di protezione sono realizzate con materiali provenienti dalle demolizioni 

della diga esistente. 

 

Date le caratteristiche geomeccaniche del terreno di fondazione, ne è previsto il consoli-

damento tramite realizzazione di maglie di colonne di ghiaia, al fine di limitare i cedi-

menti che altrimenti sarebbero eccessivi ed accelerare il processo di consolidamento del 

terreno stesso. 

 

In Figura 2-6 e Figura 2-7 sono riportate le due principali tipologie di sezione della nuova 

diga foranea. 
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FIGURA 2-6 - TIPOLOGIA COSTRUTTIVA A PARETE VERTICALE 

 

 

 

 

 
 
FIGURA 2-7 - TIPOLOGIA COSTRUTTIVA A PARETE VERTICALE CON SCOGLIERA 
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3. INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI IN 

RIFERIMENTO ALL’AREA E ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi in riferimento all’area di can-

tiere 

 Situazione ambientale 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento che verrà redatto nel corso della progettazione 

esecutiva dovrà comprendere un’analisi dettagliata delle condizioni ambientali delle aree 

di cantiere, siano esse a mare e/o a terra. Tra queste, di rilevante importanza sono le ca-

ratteristiche geomorfologiche e il clima meteomarino. 

 

Per quanto riguarda gli aspetti geomorfologici, rilevabili dagli studi geologico-geotecnici 

allegati al presente studio di fattibilità, il PSC dovrà contenere una descrizione delle ca-

ratteristiche delle aree interessate dai lavori, sia a mare, sia a terra e la valutazione di 

possibili rischi per la sicurezza dei lavoratori.  

In particolare, si segnala la presenza, in corrispondenza del Torrente Polcevera, di una 

faglia, anche se dal punto di vista della sicurezza e salute delle maestranze addette ai 

lavori non si ravvisano particolari rischi che possano verificarsi nel corso della realizza-

zione delle nuove opere. 

 

Per quanto riguarda il clima meteomarino, considerato che la maggior parte delle lavora-

zioni avverrà in mare aperto, è evidente che il PSC dovrà contenere le necessarie proce-

dure da seguire nel corso delle varie operazioni, al fine di poter operare sempre in sicu-

rezza (ad esempio: programmazione delle lavorazioni sulla base di previsioni meteorolo-

giche e meteomarine). 

 

Il PSC dovrà altresì contenere una dettagliata analisi relativa alla valutazione della pre-

senza di fattori inquinanti prodotti nel corso delle lavorazioni e/o già presenti nelle aree 

di cantiere. 

 

 Interferenze 

In generale il Piano di Sicurezza e Coordinamento che sarà redatto in fase di progettazione 

esecutiva dovrà prendere in esame le interferenze tra i cantieri a terra e a mare e l’am-

biente esterno e valutare i relativi rischi correlati.  Di seguito si evidenziano le principali 

interferenze individuate in fase preliminare. 
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Area di cantiere a mare 

 

Per quanto riguarda le aree di cantiere a mare, la maggiore fonte di rischi da interferenze 

è rappresentata dal traffico marittimo. A tale proposito il Piano di Sicurezza e Coordina-

mento dovrà contenere le prescrizioni relative ai necessari segnalamenti. In ogni caso 

dovranno essere rispettate le prescrizioni imposte dalle Autorità marittime competenti. 

 

Dalla Figura 3-1 riportata di seguito si osserva che l’area interessata dalle nuove opere 

risulta parzialmente posta al di sotto delle superficie del cono aereo dell’aeroporto Cri-

stoforo Colombo: in rosso sono indicate le quote relative alla superficie di avvicinamento, 

in blu le quote riferite alla superficie di salita al decollo, in verde i limiti della superficie 

di transizione. 

 

In particolare, si nota che il tratto più a ponente della diga esistente, del quale è prevista 

la demolizione in Fase b), è soggetto ad una massima limitazione di altezza di circa 30 m 

con riferimento alla superficie di decollo. 

In ogni caso non si ravvedono particolari problemi dal punto di vista dell’operatività dei 

mezzi marittimi che saranno impiegati sia per il recupero e lo spostamento dei materiali 

di risulta delle demolizioni, sia per la costruzione delle nuove opere di difesa, in quanto 

non si ravvede la necessità di utilizzare mezzi marittimi e di sollevamento di altezza par-

ticolarmente elevata. 

 

In ogni caso, in fase di stesura del progetto esecutivo, dovranno essere prese in conside-

razione le caratteristiche dei mezzi che sarà previsto di utilizzare, i quali dovranno essere 

compatibili con le limitazioni di cui sopra e ogni altro vincolo dovuto alla vicinanza 

dell’aeroporto. 
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FIGURA 3-1 - PRINCIPALI SUPERFICI DI DELIMITAZIONE OSTACOLI PER L’AEROPORTO DI 

GENOVA – STRALCIO PLANIMETRICO DI INTERESSE PER L’AREA DI PROGETTO 
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Area di cantiere A – Area di prefabbricazione cassoni e stoccaggio materie a Prà-Voltri 

 

Lo specchio acqueo prospiciente l’area individuata in via preliminare per l’installazione 

degli impianti di prefabbricazione (evidenziata nella Figura 3-2) è interessato dal traffico 

marittimo delle imbarcazioni da diporto che transitano da e verso il porticciolo turistico. 

Pertanto in sede di stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento in fase di progetta-

zione esecutiva dovranno essere previsti tutti gli accorgimenti necessari ad evitare i rischi 

correlati all’interferenza tra le operazioni di cantiere (costruzione, varo e trasporto dei 

cassoni) e il traffico diportistico. 

 

 
 
FIGURA 3-2 - AREA DI CANTIERE IPOTIZZATA DI PRÀ-VOLTRI 

 

Per quanto riguarda la vicinanza con l’aeroporto di Genova, anche se l’area individuata 

ricade al di sotto del cono aereo con le limitazioni di altezza riportate nella seguente Fi-

gura 3-3, non si ravvedono particolari problematiche. 
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FIGURA 3-3 - LIMITAZIONI DI ALTEZZA PER CONO AEREO IN CORRISPONDENZA DELL’AREA 

DI CANTIERE DI PRÀ-VOLTRI 

 

Infatti, si evidenzia che sulla banchina lato mare operano gru di altezza pari a circa 40 m 

fino in corrispondenza dello spigolo sud-est. Le altezze degli impianti di betonaggio e di 

costruzione dei cassoni, nonché le altezze previste per i cumuli di materiale da demoli-

zione e delle attrezzature preposte alla loro gestione, risultano ampiamente compatibili 

con le limitazioni in corrispondenza dell’area presa in considerazione per la loro installa-

zione. 

 

Anche per quanto riguarda le attività portuali del terminal contenitori adiacente non si 

ravvedono particolari problemi di interferenza, tanto più che l’area operativa risulta deli-

mitata da una recinzione in grigliato metallico di altezza adeguata montata su new jersey 

in calcestruzzo. 

 

In ogni caso dovranno essere rispettate le prescrizioni che verranno impartite dalle Auto-

rità competenti. 
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Area di cantiere B – Stoccaggio e lavorazione materiali da demolizioni in area ex ILVA 

 

L’area individuata in via preliminare è caratterizzata dalla presenza dell’aeroporto nelle 

immediate vicinanze. 

Dovrà pertanto essere posta la massima attenzione al rispetto delle limitazioni di altezza 

degli impianti e delle attrezzature da utilizzare, in modo tale da non creare interferenze 

con il cono aereo e rispettate le prescrizioni emanate dagli Enti competenti. 

 

 

FIGURA 3-4 - LOCALIZZAZIONE DELL’AREA STOCCAGGIO MATERIALI (AREA B) 

 

FIGURA 3-5 - LIMITAZIONI DI ALTEZZA PER CONO AEREO IN CORRISPONDENZA DELL’AREA 

DI CANTIERE NEL SITO EX ILVA  
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Poiché l’area B faceva parte dell’acciaieria, si ritiene di segnalare l’opportunità di 

provvedere, prima dell’avvio delle attività cantieristiche, ad una caratterizzazione del 

sottosuolo dal punto di vista chimico per escludere la presenza di eventuali inquinanti le 

cui esalazioni possano nuocere alla salute delle maestranze che dovessero operare 

nell’area stessa. 

 

 

 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi in riferimento all’organizza-

zione del cantiere 

Per quanto riguarda le aree di cantiere a terra e a mare, il Piano di Sicurezza e Coordina-

mento dovrà contenere, con riferimento alle aree di cantierizzazione effettivamente indi-

viduate in fase esecutiva, una valutazione dettagliata di tutti i rischi relativi alla loro or-

ganizzazione. 

 

Dovranno, pertanto, essere analizzati i rischi correlati all’utilizzo di mezzi - terrestri e 

marittimi - ed attrezzature, all’installazione e all’utilizzo degli impianti, all’installazione 

dei servizi logistici, ecc. 



 
Nuova  d ig a  fo ranea  de l  por to  d i  Genova  -  amb i to  bac ino  d i  Samp ie rdarena   

Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica  

Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza 
dei luoghi di lavoro per la stesura dei piani di sicurezza 

Rev.01 Data:  Giugno 2021  El.   MI046R-PF-D-S-R-050-01 

 

Pag. 25 di 60 

Mandataria RTP: Technital 

Mandanti: Modimar - HR Wallingford - Socotec - Sener - Studio Ballerini - EPF - Ing. Albert 

 

4. INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI IN 

RIFERIMENTO ALLE POSSIBILI INTERFERENZE TRA LE 

LAVORAZIONI 

 Individuazione delle principali lavorazioni e dei relativi rischi 

L’intervento nel suo complesso prevede sommariamente le seguenti lavorazioni princi-

pali: 

 

1 Allestimento aree di cantiere a terra 

2 Costruzione di cassoni cellulari in c.a. in impianti di prefabbricazione 

3 Delimitazione aree di cantiere a mare 

4 Demolizioni e salpamenti di opere esistenti 

5 
Adeguamento di impianti esistenti interferenti con le nuove opere e/o con le 
opere da demolire 

6 Consolidamento del terreno di fondazione 

7 Costruzione di scanni di imbasamento 

8 Varo, trasporto, affondamento e riempimento di cassoni cellulari 

9 Costruzione di sovrastrutture e muri paraonde 

10 Costruzione di scogliere di protezione lato paramento esterno 

11 Smobilizzo cantieri 

 

Di seguito si riporta una sintetica descrizione di ciascuna lavorazione, sulla base della 

quale dovrà essere sviluppata, in sede di progettazione esecutiva e redazione del PSC, 

l’analisi di dettaglio dei rischi. 
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1 Allestimento aree di cantiere a terra 

 

Per quanto riguarda la preparazione delle aree di cantiere a terra si dovrà tenere conto di 

quanto segue. 

 

Area di cantiere A – Area di prefabbricazione cassoni e stoccaggio materie a Prà-Voltri 

 

L’area individuata consente, dopo adeguati interventi, la costruzione ed il varo dei cas-

soni, in quanto lo specchio acqueo antistante presenta fondali facilmente adeguabili ad 

eseguire tali operazioni. 

 

L’area dove è previsto il collocamento degli impianti di costruzione dei cassoni (Figura 

4-1) presenta, allo stato attuale, una scarpata degradante verso mare che raggiunge fondali 

variabili da circa -11 a -15 m s.m.m.. 

 

 
 

FIGURA 4-1 - VISTA AEREA DELL’AREA INDIVIDUATA PER LA COLLOCAZIONE DEGLI 

IMPIANTI DI PREFABBRICAZIONE CASSONI 
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Per consentire l’installazione degli impianti di prefabbricazione dei cassoni, previsti in 

numero massimo di 4, e consentire la disponibilità della superficie necessaria per l’alle-

stimento degli impianti di betonaggio e degli altri apprestamenti di cantiere, è previsto il 

riallineamento a mare con la creazione di una piattaforma costituita da un impalcato a 

giorno e il dragaggio del fondale antistante fino ad una quota compatibile con l’ingombro 

degli impianti di prefabbricazione dei cassoni e con le successive operazioni di varo (Fi-

gura 4-2). 

 

Si evidenzia che la preparazione dell’area in oggetto prevede una fase propedeutica che 

implicherà una ulteriore cantierizzazione a monte, per la quale dovranno essere esaminati 

i relativi rischi specifici e da interferenza. 

 

 
 
FIGURA 4-2 - SCHEMA LAVORI DI ALLESTIMENTO AREA DI PREFABBRICAZIONE CASSONI 

 

L’area individuata non è interessata da operazioni portuali in quanto esterna alla delimi-

tazione del terminal contenitori. Inoltre, il fronte a mare è protetto da una scogliera e 

pertanto non rappresenta un accosto. Non si ravvedono dunque problemi di interferenza 

con il traffico marittimo di tipo commerciale che interessa, invece, la banchina fronte sud. 

Il principale rischio è legato all’interferenza con il traffico diportistico relativo al vicino 

porticciolo turistico di Prà. Al fine di limitare il più possibile il rischio di incidenti do-

vranno essere adottati adeguati segnalamenti marittimi. 

Per quanto riguarda le attività di costruzione dei cassoni non sono presenti problemi di 

interferenza con l’operatività del terminal, in quanto le relative attività sono svolte in area 

delimitata con recinzione invalicabile. 

Si potranno verificare interferenze con la navigazione delle portacontenitori limitata-

mente alle fasi di trasferimento dei cassoni dal sito di costruzione a quello di posa in 
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opera. A tal fine tali movimentazioni dovranno essere preventivamente concordate ed 

autorizzate dalle Autorità competenti. 

 

Area di cantiere B – Stoccaggio e lavorazione materiali da demolizioni in area ex ILVA 

 

La banchina non è attualmente operativa e pertanto non sono presenti particolari problemi 

di interferenza con attività portuali, né dal punto di vista del traffico marittimo e degli 

accosti, né per quanto riguarda le attività a terra. Naturalmente, per il trasferimento via 

mare di materiali sia in accesso che in uscita dall’area di stoccaggio, dovranno essere 

preventivamente richieste le necessarie autorizzazioni alle Autorità competenti. 

 

Dopo un’attenta verifica dello stato delle aree individuate per escludere la presenza di 

interferenze con sottoservizi, linee elettriche aeree, o strutture che possano essere di osta-

colo alle operazioni di cantiere, tali aree dovranno essere adeguatamente preparate e do-

vranno essere approntati tutti i necessari presidi, quali recinzioni, baraccamenti, cartello-

nistica, ecc. 

Nel caso si dovessero riscontrare interferenze come sopra accennato, le stesse dovranno 

essere risolte di comune accordo con i Gestori e con gli Enti competenti. 

 

Di seguito in Figura 4-3 è presentata l’area individuata ripresa dall’alto. 
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FIGURA 4-3 - VISTE AEREE DELL’AREA EX ILVA INDIVIDUATA PER LO STOCCAGGIO 

MATERIALI 
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Dovranno essere, inoltre, individuate ed opportunamente segnalate le vie di circolazione 

dei mezzi di trasporto, sia in accesso/uscita dall’area di cantiere, sia all’interno della 

stessa. 

 

Dovrà essere valutata l’adeguatezza delle eventuali delimitazioni già presenti e nel caso 

le stesse dovranno essere sostituite da altre più idonee. 

 

Infine dovranno essere delimitate le singole aree destinate allo stoccaggio dei materiali 

con diversa destinazione, e ancora le aree destinate al trattamento dei materiali di recu-

pero, in modo tale da non creare intralci alle varie attività e movimentazioni e alla circo-

lazione dei mezzi di trasporto. 

 

Nell’area individuata sono presenti diverse torri faro e pertanto si presuppone la presenza 

di una rete elettrica di alimentazione delle stesse. Si rileva, inoltre, la presenza di alcuni 

fasci ferroviari che erano destinati all’area a caldo e che risulterebbero in disuso e di al-

cuni fabbricati di cui non si conoscono al momento le caratteristiche e le condizioni di 

conservazione. La presenza di tali fabbricati fa presupporre la possibilità dell’esistenza 

anche di sottoservizi quali: acqua potabile, fognatura, alimentazione elettrica, ecc. 

  

Nel caso in cui tale area fosse ritenuta idonea e resa disponibile dagli Enti competenti, 

dovranno essere effettuati tutti i dovuti accertamenti in fase di progettazione esecutiva. 

 

Se le condizioni dei suddetti fabbricati risultassero favorevoli, potrà essere valutata la 

possibilità di utilizzare i locali presenti negli stessi, previa eventuali adeguamenti, come 

presidi per le maestranze (uffici, spogliatoti, locali ristoro, servizi igienici, officina, ma-

gazzino, ecc.). 

 

 

2 Costruzione di cassoni cellulari in c.a. in impianti di prefabbricazione 

 

Per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. è previsto l’impiego di un numero varia-

bile di impianti di prefabbricazione in base alle esigenze produttive delle macrofasi di 

lavoro, con un massimo di 4 impianti in parallelo, che saranno dislocati lungo il fronte 

banchina preventivamente realizzato in posizione perimetrale alla piattaforma portuale di 
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Genova-Prà. In tale area saranno montati gli appositi impianti di betonaggio di servizio il 

cui numero sarà definito in fase esecutiva nel modo che sarà ritenuto più opportuno. 

 

In fase di stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento nel corso della progettazione 

esecutiva dovranno essere analizzati nel dettaglio sia i rischi specifici delle lavorazioni 

sia quelli dovuti alle eventuali interferenze tra le lavorazioni stesse. 

 

 

3 Delimitazione aree di cantiere a mare 

 

Le aree di cantiere a mare dovranno essere opportunamente segnalate, delimitando in 

successione, sulla base delle varie fasi esecutive, la aree necessarie a garantire la sicurezza 

della navigazione, evitando le interferenze tra il normale traffico marittimo e le operazioni 

ed i mezzi di cantiere. 

 

 

4 Demolizioni e salpamenti di opere esistenti 

 

Le demolizioni riguardano le sovrastrutture e le diverse componenti tipologiche dei corpi 

diga a gravità in calcestruzzo/c.a. dei tratti di diga destinati alla rimozione. Per la demo-

lizione di tali componenti strutturali è previsto, almeno in via preliminare, l’impiego di 

esplosivi del tipo depotenziato, in grado di limitare notevolmente la proiezione di detriti 

e di conseguenza anche le distanze di sicurezza. Gli esplosivi di questo tipo, inoltre, non 

emettono gas nocivi e limitano l’impatto sonoro, a favore sia delle maestranze impegnate 

nell’attività di demolizione sia dell’ecosistema marino. 

 

I salpamenti riguarderanno sia il recupero del materiale di risulta delle demolizioni, sia il 

materiale costituente le scogliere e gli imbasamenti delle opere demolite. Di tali materiali 

è previsto, previa caratterizzazione ed eventuale trattamento laddove normativamente ne-

cessario, il riutilizzo per la costruzione dei nuovi tratti di diga. 

 

I residui non riutilizzabili, come ad esempio i ferri di armatura o altri elementi risultanti 

non idonei, saranno invece raccolti nelle apposite aree a terra e quindi conferiti a disca-

rica. 
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5 
Adeguamento di impianti esistenti interferenti con le nuove opere e/o con le 
opere da demolire 

 

Gli impianti esistenti interferenti con le opere in progetto consistono in: 

 tubazione acquedotto (gestore IRETI S.p.A.) 

 tubazione di scarico reflui proveniente dal depuratore della Darsena del Porto (gestore 

IRETI S.p.A.) 

 tubazione di adduzione acqua di mare all’Acquario di Genova e relativa opera di presa 

(gestore Acquario di Genova). 

 

La risoluzione delle interferenze con le opere in progetto prevede interventi di demoli-

zione, ripristini e nuove costruzioni, a seconda delle esigenze impiantistiche e di servizio 

di tali utenze. 

 

Nello specifico, è prevista la rimozione della tubazione relativa all’acquedotto presente 

sul tratto di diga esistente da demolire, in quanto attualmente dismessa e non più di inte-

resse per il gestore. 

La tubazione di scarico sarà rimossa nel tratto finale a partire da monte della diga esi-

stente, per consentirne la demolizione, e successivamente sarà prolungata con ripristino 

del tratto terminale costituito dal diffusore. 

Per la condotta di adduzione acqua di mare all’Acquario si prevede la dismissione nel 

tratto compreso tra l’opera di presa esistente e l’imboccatura della darsena della Fiera di 

Genova, e la sostituzione con una nuova condotta e relativa opera di presa da realizzarsi 

preventivamente, in modo tale da garantire la continuità del servizio di adduzione acqua 

riducendo al massimo le interruzioni del servizio stesso. 

Per il taglio del tratto subacqueo della condotta di scarico si prevede l’utilizzo di sistema 

ossielettrico previa rimozione del rivestimento esterno. 

 

 

6 Consolidamento del terreno di fondazione 

 

Il trattamento di consolidamento del terreno, previsto mediante realizzazione di colonne 

di ghiaia, sarà effettuato da pontone appositamente attrezzato. 
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7 Costruzione di scanni di imbasamento 

 

La costruzione degli scanni di imbasamento prevede in parte l’impiego di materiale di 

cava ed in parte il reimpiego di materiali di risulta delle demolizioni delle strutture esi-

stenti. 

 

Il materiale proveniente dalle cave, di cui è sostanzialmente previsto il trasporto via mare 

all’area di intervento, potrà essere direttamente scaricato dai natanti di fornitura, oppure 

da questi trasbordato su adeguati mezzi marittimi per il successivo trasporto e versamento, 

o ancora temporaneamente stoccato in aree a terra appositamente predisposte per essere 

poi caricato e quindi portato via mare al punto di posa. 

 

 

8 Varo, trasporto, affondamento e riempimento di cassoni cellulari 

 

Tali operazioni saranno effettuate tramite l’impiego di rimorchiatori, pontoni e bette. I 

principali rischi, oltre a quelli dovuti alle possibili interferenze – che dovranno in ogni 

caso ridursi al minimo – con il traffico dei mezzi marittimi in transito da e verso il porto, 

sono quelli classici delle attività svolte in mare e legati all’utilizzo di natanti da costru-

zione. 

 

Le operazioni di varo e le rotte per il trasporto dei cassoni dovranno essere autorizzate 

dalle Autorità competenti. 

 

 

9 Costruzione di sovrastrutture e muri paraonde 

 

La realizzazione delle sovrastrutture e del muro paraonde consiste nella costruzione di 

opere in c.a.. I rischi correlati a tale lavorazione sono in generale quelli relativi alla co-

struzione di opere in c.a., a cui si aggiungono quelli dovuti all’ambito a mare in cui si 

svolgono le operazioni. 

Dovranno, pertanto, essere adottate le procedure più consone a limitare i rischi e, ove non 

sia possibile prevedere adeguati presidi di protezione collettiva, dovrà essere prescritto 

l’uso dei necessari DPI. 
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10 Costruzione di scogliere di protezione lato paramento esterno 

 

La costruzione delle scogliere di protezione lato mare prevede il reimpiego di scogli na-

turali e massi artificiali salpati dalle scogliere preesistenti. 

 

Le lavorazioni saranno, ovviamente, eseguite da mare tramite l’impiego di natanti, quali 

motopontoni o pontoni trainati da rimorchiatori, attrezzati con adeguati mezzi di solleva-

mento. 

 

 

11 Smobilizzo cantieri 

 

Per quanto riguarda le aree a mare non si ravvedono particolari attività oltre a quelle re-

lative alla rimozione dei segnalamenti marittimi e lo sgombero di eventuali elementi e/o 

materiali residui presenti sulla sovrastruttura delle nuove opere. 

 

Le aree a terra dovranno essere sgomberate da presìdi, impianti di cantiere, cartellonistica, 

delimitazioni di aree e vie di transito, ecc. I rischi correlati a tali attività saranno, presu-

mibilmente, quelli tipici dei cantieri a terra. 

 

In ogni caso, nella stesura del PSC di progetto esecutivo dovranno essere analizzati pun-

tualmente i rischi specifici correlati alle singole lavorazioni e quelli dovuti alle eventuali 

interferenze. 

 

In conclusione, l’elaborazione del PSC in fase di progettazione esecutiva dovrà prevedere 

l’analisi dettagliata dei rischi correlati a ciascuna lavorazione, in relazione anche alle tec-

nologie e mezzi previsti, e l’individuazione delle procedure più adeguate da adottare. 

 

A titolo indicativo e non esaustivo si rilevano i principali rischi sotto elencati e le 

relative misure di prevenzione e/o protezione. 
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 Rischio di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a m 1,5 o 

di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2 

Il rischio è presente limitatamente agli scavi ispettivi per l’individuazione di sottoservizi 

nelle aree a terra per eventuali adeguamenti che dovessero essere ritenuti necessari. 

Le aree oggetto di scavi dovranno essere ben segnalate e recintate. 

Si rileva la possibilità di rischio di caduta dall’alto durante le operazioni di prefabbrica-

zione dei cassoni cellulari. A tal fine le maestranze dovranno essere adeguatamente formate 

per tale tipo di lavorazione e dotate dei DPI necessari. 

 

 Rischi derivanti dalla presenza di ordigni inesplosi 

Durante la Seconda Guerra Mondiale il Porto di Genova è stato oggetto di numerosi bom-

bardamenti, pertanto il rischio di rinvenimento di ordigni inesplosi sepolti nel fondale 

marino è presente. 

Si evidenzia quindi la necessità di approntare attività di ricerca di ordigni esplosivi, da effettuare 

con idonei mezzi e operatori abilitati nella categoria ex A.F.A. - 360303 “Ricognizioni di fondali 

marini per l’individuazione di ordigni bellici esplosivi nei porti, nelle zone costiere e d’altura e 

loro segnalazione alle autorità competenti con l’esclusione di qualsiasi intervento sugli stessi”, da 

intendersi come propedeutiche all’operazione di “bonifica bellica”. Tali attività di ricerca do-

vranno essere effettuate, durante la fase di Progetto Definitivo, nell’intera area di cantiere di rea-

lizzazione della nuova Diga Foranea del Porto di Genova e di demolizione dell’esistente, sotto 

l’esatta osservanza di tutte le condizioni e norme contenute nella Direttiva Tecnica GEN-BSS 01 

edizione 2020 “Bonifica Bellica Sistematica Subacquea”. 

 

 Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presen-

tano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure compor-

tano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria 

Al momento della redazione del presente documento è in atto la pandemia dovuta al nuovo 

virus SARS CoV-2 che ha indotto le autorità di governo ad importanti misure per il con-

tenimento della diffusione. 

Alla luce delle ultime Direttive Ministeriali circa le disposizioni per il contenimento del 

nuovo virus, è fondamentale che anche nei cantieri edili vengano adottate tutte le misure 

per la salvaguardia della salute dei lavoratori e di tutte le persone ad esse collegate. 
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Di seguito sono indicate le prescrizioni minime che ad oggi è necessario adottare nella 

gestione delle attività lavorative di cantiere, salvo maggiori e più restrittive disposizioni 

emanate dalle Autorità competenti o dal Datore di lavoro: 

 Non possono aver accesso alle aree di Cantiere coloro i quali: 

a) siano sottoposti alla misura della quarantena ovvero siano risultati positivi al vi-

rus; 

b) manifestino sintomatologie da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° 

C); 

c) siano entrati in contatto negli ultimi 14 giorni con persone di cui ai punti a) e b); 

 Tutti i lavoratori devono: 

a) lavarsi spesso le mani, utilizzando soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 

mani o utilizzare guanti monouso; 

b) mantenere una distanza interpersonale di almeno un metro o, se per necessità di 

lavorazione possano trovarsi ad una distanza minore di 1 metro, è obbligatorio 

indossare le mascherine oronasali di tipo chirurgico o superiori; 

c) indossare tuta monouso da cambiare due volte al giorno (prima del pasto e prima 

di cambiarsi al termine della giornata di lavoro); 

d) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie 

acute; 

e) evitare abbracci e strette di mano; 

f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal me-

dico; 

j) chiamare il numero unico di emergenza 112, qualora si manifestassero sintoma-

tologie da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C). 

 i dispositivi di protezione di cui sopra (mascherine, tute e guanti) devono essere smal-

tire in contenitori sigillati; 

 le lavorazioni effettuate dalle singole imprese in appalto e subappalto dovranno essere 

quanto più possibile "settorizzate", individuando specifiche aree di competenza ed 

evitando interferenze e commistioni; 

 l’organizzazione degli spazi a disposizione dei lavoratori è a carico di ogni singola 

impresa; 

 ogni impresa dovrà dotarsi di propri apprestamenti ad uso magazzino, spogliatoio e 

mensa. 
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 Le operazioni di pulizia degli apprestamenti di cantiere devono essere intensificate, al 

fine di garantire la sanificazione degli stessi con frequenza regolare: in particolare i 

bagni, gli spazi adibiti a spogliatoio e mensa devono essere sottoposte a sanificazione 

approfondita con cadenza giornaliera pulendo le superfici con disinfettanti a base di 

cloro o alcol; 

 è stabilito il divieto di recarsi negli spazi pubblici adibiti a mensa, salvo che gli stessi 

rispettino i criteri di sicurezza (distanze, affollamento) stabiliti nei DPCM del marzo 

2020: in caso di condizioni meteorologiche favorevoli, il pasto può essere consumato 

in spazi all’aperto, mantenendo le opportune distanze di sicurezza di almeno 1 m; 

 in caso di maltempo, gli apprestamenti per il ricovero dei lavoratori devono avere 

dimensioni adeguate affinché gli stessi possano restare a distanza minima di 1 m, 

cambiarsi gli abiti mantenendo le stesse distanze, consumare i pasti mantenendo le 

stesse distanze. 

 

 Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate 

o sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei 

lavoratori dalle radiazioni ionizzanti 

Rischio non presente. 

 

 Lavori con radiazioni non ionizzanti  

Il rischio di radiazioni non ionizzanti può verificarsi in particolare nelle operazioni di 

smontaggio delle condotte in acciaio interferenti con le nuove opere e con il successivo 

ripristino. Tali operazioni si svolgeranno in parte a terra e prevalentemente in mare. Tali 

lavorazioni dovranno essere eseguite da personale qualificato ed opportunamente attrez-

zato allo scopo. 

 

 Lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi in tensione 

Non sono previste lavorazioni interferenti con linee elettriche aeree. Potrebbero essere 

presenti rischi di interferenza con linee elettriche interrate nelle aree di cantiere a terra, in 

particolare nell’area individuata per lo stoccaggio dei materiali da costruzione e da smal-

tire, nel caso che dovessero essere apportati adeguamenti agli impianti esistenti. A tal fine 

dovranno essere effettuate le necessarie verifiche e rilievi al fine di limitare il più possibile 

il rischio di elettrocuzione delle maestranze addette alle lavorazioni a terra. Tali verifiche 
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ed eventuali interventi di adeguamento dovranno essere effettuati da personale adeguata-

mente addestrato e qualificato. 

 

 Lavori che espongono ad un rischio di annegamento 

Le lavorazioni si svolgeranno prevalentemente a mare su mezzi marittimi quali pontoni, 

bette, ecc. con rischio di caduta in mare e di morte per annegamento. 

Le lavorazioni eseguite a terra sono in prossimità dello specchio acqueo del porto, po-

tranno comportare il rischio di caduta in acqua e di morte per annegamento.  

Pertanto, prima dell’inizio dei lavori, al personale che opererà sia da mare sia da terra, 

dovrà essere effettuata idonea formazione sulle modalità di recupero di uomo a mare con 

salvagente anulare o giubbotto con sagola, che dovranno essere presenti sui natanti e 

all’interno dei cantieri a terra in numero sufficiente. 

Nell’area di prefabbricazione dei massi guardiani, se pervista lungo la banchina, dovrà 

essere installata un’idonea recinzione di cantiere a una distanza minima di 1,0 m dai cigli di 

banchina. 

Sono, inoltre, previste numerose lavorazioni subacquee che prevedono l’utilizzo di sommozzatori 

specializzati, i quali dovranno operare con specifica preparazione. In particolare si ri-

chiama la norma UNI 11366. Durante l’operatività dei sommozzatori dovranno essere 

sospese tutte le attività che interessano lo specchio acqueo nella zona operativa. Dovrà 

essere, infine, interrotto qualunque tipo di lavorazione in occasione di eventi meteomarini 

intensi. 

 

 Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie 

Rischio non presente. 

 

 Rischio di insalubrità dell’aria nei lavori in galleria 

Rischio non presente. 

 

 Rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria 

Rischio non presente. 
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 Lavori subacquei con respiratori 

Sono presenti numerose lavorazioni subacquee che prevedono l’utilizzo di sommozzatori 

specializzati, i quali dovranno operare con specifica preparazione. In particolare si ri-

chiama la norma UNI 11366. Durante l’operatività dei sommozzatori dovranno essere 

sospese tutte le attività che interessano lo specchio acqueo nella zona operativa. Dovrà 

essere, infine, interrotta qualunque tipo di lavorazione in occasione di eventi meteomarini 

intensi. 

 

 Lavori in cassoni ad aria compressa 

Rischio non presente. 

 

 Lavori comportanti l’impiego di esplosivi 

Per la demolizione dei corpi della diga foranea, sia fuori dall’acqua che entro acqua, sarà 

utilizzato il sistema di demolizione tipo Autostem. Le cartucce di questo tipo si basano su una 

miscela di propellente-ossidante racchiusa in un contenitore tubolare in polimero.  

Le deflagrazioni sono delle reazioni innescate termicamente, che si propagano a velocità sub-

sonica, procedendo radialmente in tutte le direzioni, allontanandosi man mano dalla sorgente 

d'innesco. 

Le velocità di deflagrazione sono comprese nell’ordine dei 200 fino a 1000 metri al secondo, 

con la conseguente produzione di pressioni che raggiungono 500Mpa e si sviluppano in mil-

lesimo di secondo. Rispetto agli esplosivi tradizionali (effetto di detonazione), la deflagra-

zione crea soltanto un aumento di pressione, poiché le velocità di deflagrazione del materiale 

non è sufficienti a produrre un'onda d'urto supersonica. 

I composti del propellente, all'atto dell'innesco, producono alti volumi di gas non nocivi, che 

consistono principalmente in azoto, anidride carbonica e vapore acqueo.  

La deflagrazione delle cartucce racchiuse in un foro da mina è un evento controllato che pro-

duce un lancio di materiale minimo e trascurabili quantità di polvere.  

Il brillamento non produce effetti di sovrappressione nelle aree circostanti, tali da rompere 

vetri, a differenza degli esplosivi tradizionali. 

Trasporto delle Cartucce  

a) Quando si trasportano le cartucce, è necessario osservare le seguenti procedure:  

b) Le cartucce devono essere trasportate nel loro imballaggio originale adeguatamente eti-

chettato.  



 
Nuova  d ig a  fo ranea  de l  por to  d i  Genova  -  amb i to  bac ino  d i  Samp ie rdarena   

Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica  

Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza 
dei luoghi di lavoro per la stesura dei piani di sicurezza 

Rev.01 Data:  Giugno 2021  El.   MI046R-PF-D-S-R-050-01 

 

Pag. 40 di 60 

Mandataria RTP: Technital 

Mandanti: Modimar - HR Wallingford - Socotec - Sener - Studio Ballerini - EPF - Ing. Albert 

 

c) La Scheda di Sicurezza relative alle cartucce deve essere sempre portata nello stesso vei-

colo che trasporta le cartucce. 

d) La cartuccia non deve entrare in contatto con nessuna fonte di calore. 

Immagazzinaggio delle cartucce per la demolizione  

1. Le cartucce vecchie o danneggiate non devono essere lasciate in alcun luogo adibito a 

magazzino; devono invece essere rimosse da personale specializzato;  

2. Le cartucce non possono essere immagazzinate con altri esplosivi o in un deposito per 

esplosivi che sia omologato per gli alti esplosivi, a meno che non sia stato approvato allo 

scopo dalle autorità competenti.  

3. Durante il lavoro, le aree o cassette di immagazzinaggio destinate a contenere le cartucce 

della tecnologia non devono essere collocate nelle vicinanze di installazioni elettriche, sotto-

stazioni, cabine elettriche o fiamme libere.  

Per sommi capi le demolizioni avverranno per i vari lotti successivi, iniziando dai corpi fuori 

acqua.  

Una volta demolite le teste si procederà alla demolizione delle parti costituenti i corpi di diga. 

Successivamente si procederà alla demolizione dei corpi immersi. 

Successivamente sarà operata la rimozione del materiale di risulta mediante l’utilizzo di 

mezzi meccanici, riduzione del materiale se necessario e caricamento su chiatta per il tra-

sporto al deposito di stoccaggio in attesa di analisi per la classificazione del materiale e del 

successivo riutilizzo o eventuale smaltimento. 

Tutte le operazioni di demolizione verranno eseguite da personale specializzato munito di 

apposite autorizzazioni. 

 

 Rischio di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi 

utilizzati in cantiere 

Rischio non presente in quanto i mezzi d’opera saranno riforniti da autocisterne o taniche 

installate su mezzi mobili. Non sono pertanto previsti punti di rifornimento fissi. 

Non sono attualmente previsti altri materiali combustibili o con pericolo di esplosione. 

 

 Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti 

Il rischio derivante da lavori di movimentazione di elementi prefabbricati pesanti è pre-

sente limitatamente alla movimentazione dei massi guardiani prefabbricati. I blocchi saranno 

sollevati da terra mediante gru installata su pontone e posizionati sul fondale mediante la 

medesima gru. 
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Il personale non dovrà sostare entro il raggio di azione della gru durante la sua operatività. 

 

 Rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere 

Il rischio è relativo alla presenza dei mezzi d’opera a terra necessari per la realizzazione 

delle recinzioni, dei blocchi prefabbricati e per la movimentazione dei materiali da co-

struzione e di risulta. Dovrà essere prestata pertanto particolare attenzione a tutti i mezzi 

d’opera in movimento, utilizzando apposita segnaletica di sicurezza. Il personale non do-

vrà sostare in prossimità dei mezzi mentre questi sono in funzione. 

 

 Rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche 

di attuazione siano definite in progetto 

Rischio non presente in quanto sono previste demolizioni localizzate, propedeutiche 

all’individuazione e allo smontaggio delle tubazioni interferenti e all’eventuale adegua-

mento di strutture nelle aree di cantiere a terra. 

Per quanto riguarda le demolizioni massive delle infrastrutture esistenti, previste con 

esplosivo a basso potenziale si rimanda al paragrafo 4.1.13. 

 

 Rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura 

Rischio non presente. 

 

 Rischio di elettrocuzione 

Rischio limitato all’utilizzo di utensili elettrici ed in particolare all’utilizzo del sistema 

ossielettrico per il taglio subacqueo della tubazione di scarico, eseguito, previa demoli-

zione del rivestimento di protezione. 

Le maestranze subacquee dovranno essere dotate degli idonei DPI. 

 

 Rischio rumore 

Sono presenti numerose fonti di produzione rumore, in particolare durante le operazioni 

di demolizione e di vibroflottazione per il consolidamento del terreno di fondazione. I 

piani operativi di sicurezza delle imprese esecutrici dovranno contenere adeguate “valu-

tazioni del rischio rumore” che tengano conto di tutte le possibili situazioni espositive e 

definiscano le azioni di mitigazione eventualmente integrative rispetto a quelle standard 

specifiche per ogni lavorazione. 
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In linea generale dovranno essere evitati posti di lavoro nelle immediate vicinanze delle 

sorgenti rumorose e dovranno essere utilizzati, per quanto possibile, macchinari insono-

rizzati, i quali dovranno essere certificati e corredati di regolare documentazione di ma-

nutenzione. 

Le aree dove si svolgono lavorazioni con rumorosità elevata (superiore a 80 dB(A)) do-

vranno essere opportunamente delimitate e segnalate; altresì le maestranze che dovranno 

necessariamente operare in prossimità di mezzi o attrezzature che producono rumorosità 

elevata, dovranno indossare i necessari DPI. 

 

 Rischio dall’uso di sostanze chimiche 

Attualmente non è previsto l’uso di sostanze chimiche, oltre a disarmanti per la costru-

zione di cassoni e massi guardiani, il cui maneggio deve essere fatto con guanti idonei al 

tipo di prodotto. 

Qualora nel corso delle lavorazioni si rendesse necessario l’utilizzo di altre sostanze chi-

miche, è prevista la preventiva comunicazione da parte dell’Impresa al CSE, unitamente 

alla consegna delle schede di sicurezza delle sostanze utilizzate, al fine di consentirgli la 

verifica di eventuali potenziali rischi derivanti dall’uso di tali sostanze o legati alla pre-

senza di lavorazioni interferenti. 

 

 Rischio di caduta di materiale dall’alto 

Tutte le operazioni di movimentazione di materiali da costruzione sono potenzialmente 

pericolose per la possibile caduta di materiali dall’alto. È severamente vietato lo stazio-

namento di personale entro il raggio d’azione dei mezzi d’opera (escavatori, gru o altro) 

durante la loro operatività. 

Il cantiere prevede anche getti con autopompa, oltre che il sollevamento con autogru o 

gru di bordo di elementi prefabbricati, armature, materiale da costruzione di ogni genere, 

pertanto è necessario l’impiego di elmetto di protezione ogni qualvolta siano presenti si-

tuazioni di potenziale caduta di materiali dall’alto. 

Il pericolo di caduta di materiale dall’alto non è limitato a soli materiali durante le fasi di 

sollevamento, ma anche al potenziale distacco di parti meccaniche dalle apparecchiature 

e dalle gru. Per tale motivo è fatto obbligo a tutti gli operatori di tale attività di indossare 

l’elmetto di protezione. 
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 Individuazione delle principali fasi esecutive e dei relativi rischi 

La realizzazione dell’intervento è prevista secondo due fasi funzionali di costruzione di-

stinte, Fase a) e Fase b), come introdotto al punto 2.2. 
PER LE DUE FASI FUNZIONALI POSSONO INDIVIDUARSI LE PRINCIPALI MACROFASI ESECUTIVE 

PRESENTATE IN  

Tabella 4-1. 

 
Fase a)  costruzione del molo principale di sopraflutto 

 costruzione del molo interno di sottoflutto 

 costruzione delle scogliere antiriflessione a protezione del tratto 

terminale della diga esistente a levante (tratto G-H), del molo di 

sottoflutto, della radice del molo principale 

 demolizione del tratto di diga esistente compreso tra l’ingresso al 

Porto Antico e Ponte Etiopia (tratto D’-E’) 
Fase b)  costruzione del nuovo ramo di ponente delimitante il canale di 

Sampierdarena 

 prolungamento della diga dell’aeroporto verso levante 

 demolizione del rimanente tratto di diga esistente a ponente 
 

TABELLA 4-1 - FASI A) E B) DI COSTRUZIONE DELLA NUOVA DIGA – MACROFASI ESECUTIVE  

Le due fasi funzionali sopra descritte sono schematizzate nelle figure che seguono. 
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FIGURA 4-4 - SCHEMATIZZAZIONE FASE A) FUNZIONALE DI COSTRUZIONE 

 

 
FIGURA 4-5 - SCHEMATIZZAZIONE FASE B) FUNZIONALE DI COSTRUZIONE 

 

Ciascuna delle macrofasi esecutive principali può essere suddivisa in sottofasi che si pre-

vede possano essere eseguite con parziali sovrapposizioni temporali, come rappresentato 

schematicamente negli elaborati grafici di tavola MI046R-PF-D-Z-D-122 e successivi. 

 

In linea di massima, come si evince dal cronoprogramma lavori indicato in progetto (si 

veda a proposito il cap. 11 della Relazione illustrativa, cod. MI046R-PF-D-Z-R-002), si 

prevede che si possano verificare le seguenti situazioni: 

a) concomitanza temporale di lavorazioni dislocate in più aree non attigue; 

b) lavorazioni diverse eseguite in progressione. 

 

A tal fine nel Piano di Sicurezza e Coordinamento dovranno essere puntualmente analiz-

zati i rischi connessi alle possibili interferenze ed organizzate le procedure più opportune 

al fine di minimizzare i rischi stessi. 

In particolare: 

 nel caso a) si potrebbero verificare interferenze tra i mezzi marittimi utilizzati per le 

lavorazioni di cantiere con altri mezzi marittimi in transito; si dovrà quindi preventi-

vamente richiedere autorizzazione ai tempi ed alle rotte alle Autorità competenti. 

 nel caso b) la programmazione dei lavori dovrà prevedere il differimento in termini 

spaziali e temporali delle lavorazioni, in modo da evitare sovrapposizioni puntuali. 
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Anche in questo caso, per le rotte e le tempistiche degli spostamenti dei mezzi di 

cantiere, onde evitare interferenze con i mezzi marittimi in transito, si dovrà concor-

dare un piano di rotte autorizzato dalle Autorità competenti. 
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5. SCELTE PROGETTUALI E ORGANIZZATIVE, PROCEDURE E MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE IN RIFERIMENTO ALL’AREA DI CAN-

TIERE, ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E ALLE LAVORA-

ZIONI 

L’area oggetto di intervento è ubicata al largo dell’esistente diga foranea del porto di 

Genova. L’approvvigionamento di materiali e attrezzature avverrà via mare da aree di 

appoggio a terra, attualmente individuate e per le quali dovranno essere verificata la di-

sponibilità e concesse le necessarie autorizzazioni. Esse sono situate: una in aree dismesse 

dello stabilimento ex ILVA e l’altra subito al di fuori della zona operativa del terminal 

contenitori di Voltri, a levante del VI modulo. 

Le vie di accesso alle due aree a terra individuate sono collegate con la viabilità pubblica 

e sono situate nei pressi dei due caselli autostradali di Genova Prà la prima e di Genova 

Aeroporto la seconda. 

In particolare, la prima è raggiungibile dalla viabilità pubblica attraverso la strada di ac-

cesso alla piattaforma portuale e quindi alla strada posta nella “Fascia di rispetto” a monte 

dell’area portuale al di fuori dell’area operativa. La seconda, invece, è raggiungibile dalla 

viabilità pubblica, tramite la strada che attraversa le aree in concessione allo stabilimento 

ex ILVA, mediante la viabilità carrabile pubblica esterna alle aree portuali e quella interna 

(percorribile fino all’area di cantiere). 

 

Le aree di lavoro a terra dovranno essere opportunamente segnalate e delimitate mediante 

l’allestimento di idonea segnaletica e recinzioni di sicurezza, in modo tale da interdire il 

passaggio pedonale e carrabile al personale non autorizzato. 

 

I nodi di accesso/uscita sulla viabilità pubblica dovranno essere visibilmente segnalati e 

opportunamente regolamentati al fine di evitare incidenti tra i mezzi di cantiere e i veicoli 

pubblici e privati che percorrono le strade cittadine. Nei confronti del traffico pedonale i 

rischi di incidenti sono modesti in quanto le aree individuate sono ubicate al di fuori delle 

zone residenziali cittadine, e l’incremento di traffico dovuto ai mezzi cantiere non sembra 

aggravare in modo particolare la situazione di fatto. 

 

Le lavorazioni a terra sono eseguite anche su banchine portuali in prossimità dello spec-

chio acqueo del porto, con rischio di caduta in acqua e di morte per annegamento. Prima 

dell’inizio dei lavori al personale che opererà da terra dovrà essere effettuata idonea 
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formazione sulle modalità di recupero di uomo a mare con salvagente anulare o giubbotto 

con sagola, che dovranno essere presenti all’interno del cantiere in numero sufficiente. 

 

Le aree di stoccaggio dei materiali dovranno essere adeguatamente delimitate con recin-

zioni e facilmente individuabili. Inoltre dovranno essere dislocate ed organizzate in modo 

tale da non ostacolare la circolazione dei mezzi di trasporto. 

 

Per tutta la durata dei lavori dovranno essere assicurati almeno i servizi igienici e luoghi 

coperti di primo ricovero, nonché locali uffici ed eventuali altri presidi, in funzione del 

numero di Imprese e di lavoratori presenti. 

 

Le aree di effettiva installazione dell’impianto di confezionamento del calcestruzzo – o 

degli impianti nel caso in cui l’Appaltatore ne prevedesse più di uno in funzione della 

prescelta organizzazione del cantiere – dovranno essere ubicate e organizzate in modo 

tale da consentire un’agevole fornitura di miscela di calcestruzzo agli impianti di prefab-

bricazione, senza peraltro intralciare le vie di circolazione dei mezzi di trasporto, né delle 

maestranze addette.  

 

In generale la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento in fase di progettazione 

esecutiva dovrà tenere conto dei seguenti elementi: 

 

 verifica della presenza di eventuali ordigni bellici inesplosi e relativa bonifica, ove 

necessario; 

 delimitazione delle aree di cantiere a terra; 

 segnalamenti marittimi in corrispondenza delle aree interessate dai lavori, in confor-

mità con le disposizioni impartite dalle Autorità competenti; 

 definizione delle rotte dei mezzi marittimi in conformità con le disposizioni impartite 

dalle Autorità competenti; 

 segnaletica di sicurezza e dei percorsi nelle aree di cantiere a terra; 

 predisposizione dei necessari presidi a terra per le maestranze; 

 predisposizione degli impianti necessari; 
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 misure preventive e protettive da adottare per eliminare o quantomeno ridurre al mi-

nimo i rischi d’incendio, di esposizione a rumore, radiazioni, polveri, cadute dall’alto, 

caduta in mare, caduta di materiali, ecc. 

 gestione delle emergenze; 

 sorveglianza sanitaria; 

 indicazioni relative all’uso dei DPI; 

 gestione dei rifiuti prodotti in cantiere. 
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6. STIMA SOMMARIA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

La stima sommaria dei costi della sicurezza è effettuata, per la durata delle lavorazioni 

previste nel cantiere, con riferimento al D. Lgs. 81/2008 e in relazione alle seguenti cate-

gorie di oneri: 

 

1. apprestamenti previsti nel piano di sicurezza e coordinamento; 

2. misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventual-

mente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

3. impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antin-

cendio, degli impianti di evacuazione fumi; 

4. mezzi e servizi di protezione collettiva; 

5. procedure contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e previste per specifici 

motivi di sicurezza; 

6. eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

7. misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infra-

strutture, mezzi e servizi di protezione collettiva; 

8. Misure anti COVID-19 su cantieri Lavori Pubblici - Costi specifici da computarsi nei 

costi della sicurezza (Ordinanza Regione Liguria n. 48/2020, Allegato A). 

 

Gli oneri aggiuntivi inseriti in relazione alle recenti misure adottate per l’emergenza sa-

nitaria da pandemia da diffusione del virus COVID-19, sono stati calcolati secondo le 

indicazioni riportate all’interno della Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale 

(Liguria) n. 48 del 20/07/2020 ed ai relativi allegati tecnici. 

L’Ordinanza prevede per il costo delle opere un aumento delle spese generali di un incre-

mento pari al 2% (dal 15% al 17%) e, per i costi della sicurezza qui trattati, voci di costo 

aggiuntive non ricomprese all’interno del suddetto aumento delle spese generali per la 

valutazione delle quali si è fatto riferimento alle specifiche “Indicazioni operative per la 

gestione di sicurezza e salute nei cantieri di opere pubbliche in emergenza COVID-19” 

allegate alla stessa Ordinanza. 

Resta inteso che il maggiore importo così computato sarà da corrispondere all’aggiudica-

tario dei lavori solo laddove le misure previste dovranno essere messe effettivamente in 

atto e, pertanto, tali oneri verranno eventualmente riconosciuti in quota parte solo per il 
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tempo strettamente connesso al permanere dell’emergenza sanitaria; in caso contrario essi 

saranno defalcati. 

L’Appaltatore, nell’ambito del Computo Metrico Estimativo e del Quadro Economico 

allegati al Progetto Definitivo ed Esecutivo, dovrà evidenziare detti oneri chiaramente 

all’interno di un apposito capitolo di spesa, al fine di consentire alla Direzione Lavori 

l’applicazione o meno di detti oneri a seconda dell’andamento dell’emergenza sanitaria. 

Considerato l’attuale stato di evoluzione dell’emergenza sanitaria da virus COVID-19, i 

relativi costi specifici della sicurezza aggiuntivi sono stati considerati nella presente stima 

con riferimento al solo anno 2022, ovvero al primo anno di lavori previsto per la Fase a) 

di costruzione della nuova diga foranea. 

 

Oltre allo specifico prezzario per le misure anti COVID-19 allegato all’Ordinanza Re-

gione Liguria n. 48/2020, nelle valutazioni degli oneri della sicurezza sono stati utilizzati 

dei prezzi unitari di riferimento reperiti nella bibliografia. Si è fatto riferimento, in parti-

colare, al volume “I costi della sicurezza – Manuale operativo per il computo metrico 

estimativo della Sicurezza” edito dal Centro Servizi per la Sicurezza sul Lavoro in Edili-

zia, a cura del CTP Comitato Paritetico Territoriale per la prevenzione infortuni, l'igiene 

e l'ambiente di lavoro di Roma e provincia. 

Nella valutazione di quei costi che appaiono, in riferimento alla descrizione, legati a pe-

riodi di tempo e/o quantità di ammortamento definiti (ad esempio: Tuta ad alta visibilità. 

Fornitura -durata sei mesi-), si segnala che la valutazione finale riportata è stata stimata 

considerando quanto necessario per il cantiere in esame, sia in termini di quantità che di 

tempo di impiego. 

 

Nel seguito si riporta il dettaglio della stima dei costi della sicurezza separatamente per 

la Fase a) e la Fase b) di costruzione della diga.  
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 Stima dei costi della sicurezza – Fase a) 
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 Stima dei costi della sicurezza – Fase b) 
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